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La trattativa nel pentapartito, cominciata a maggio, si è conclusa nel nulla 

sticciaccio brutto in Cam 
Cento giorni perduti 

e dopo la verifica 
per Roma non c'è niente 
Come i cinque sono diventati quattro - Il falso ottimismo di Signo-
rello - Critiche e proposte in una conferenza stampa del Pei 

ROMA — Dice Signorello: «La verifica è fatta, il rimpasto pure, non et resta che affrontare i 
- " —u 

gllo, nella sede del gruppo comunista, partono le prime avvisaglie di quella che si annuncia 
problemi della clt 

gno 
Sa». aassl dal Campldo 

cornei 

Ma 11 sindaco ha appena finito di parlare che a due pai 
o comunista, partono le prime avvisaglie di quella 
na di chiarificazione. tLa De cerca di mascherare l'indecenza con 11 una grande campag , „ ,,. ^ „ 

trionfalismo — sostiene il Pel — mentre gli effetti disastrosi della verifica sono sotto gli occhi 

Nicola 
Signorello 

di tutti. La verità è che 11 pentapartito non c'è più, e l quattro partiti che l'hanno sostituito 
ancora non si sono messi d'accordo. Siamo alla farsa, al paradosso. La giunta e Signorello se 
ne devono andare. Come si fa a governare la capitale In queste condizioni?». 

Sono le battute di un'altra calda giornata di mezzagosto, l'ultima di una lunga maratona 
partita a maggio e conclusa mercoledì scorso con II rimpasto dell'esecutivo capitolino. SI è 
aperta alle 11 In punto In Co­
mune con una conferenza 
stampa e la lettura «ufficia­
le» della Usta dei nuovi asses­
sori. Nuovi per modo di dire, 
perché 11 «rimpasto» non ha 
modificato di molto la com­
pagine amministrativa. DI 
tutu l partiti solo 11 Psl è 
quello che ha subito più ri­
mescolamenti: Il «dimesso» 
prosindaco Pierluigi Severi è 
stato sostituito con l'ex se­
gretario della federazione 
romana socialista Gianfran­
co Redavld e all'assessorato 
all'Annona è subentrato 
Raffaele Rotlrotl. L'assesso­
re all'ambiente, la liberale 
Paola Pampana, chedlsob-
bedendo alle direttive del Pll 
ha voluto tenacemente re­
stare seduta sulla sua poltro­
na, è stata privata della dele­
ga. Il socialdemocratico Ro-
blnlo Costi, assessore all'edi­
lizia, resta in carica sorretto 
dal Psdl, un partito che è 
uscito però dalla maggioran­
za. 

Come se non bastasse an­
che In casa socialista c'è aria 
di burrasca: il sottosegreta­
rio all'Agricoltura Santarel­
li, In ritardo e a cose fatte, 
aveva polemizzato con Si-
§norello a cui aveva chiesto 

1 dimettersi e con lo stesso 
Redavld accusato di aver 
avallato le decisioni della De. 
E a riequlllbrare 11 gioco del* 
le cordate è arrivata Ieri una 
lunga dichiarazione del nuo­
vo segretario della federazio­
ne romana socialista, Pino 
Marengo, a favore di Reda­
vld e contro Santarelli. Ma 
ieri sera Santarelli, insieme 
con Severi e Angrisanl, ha 
portato in una sezione del 
Psl quasi trecento persone. I 
tre hanno annunciato batta­
glia contro il «traditore» Re­
davld e la sua linea politica. 

Un pasticciaccio brutto in 
Campidoglio, dunque. Ma il 
sindaco Signorello sostiene 
che va bene così, si dimostra 
soddisfatto mentre parla del­
le scelte prioritarie del pro­
gramma su cui 1 quattro 
hanno stilato l'accordo (im­
pegno nel bilancio, decentra­
mento, Roma Capitale, 
grandi opere) e alla Une salu-eie 

ir.t con un augurio di «buon ri­
poso e buone vacanze*. 

Per lui la faccenda è con­
clusa. «Certo, conclusa a for­
za di scorrettezze e colpi di 
mano — replica 11 capogrup­
po del Pel Franca Prisco —. 
Per difendersi dal malcon­
tento cittadino e dalla nostra 
opposizione Signorello ha 
aperto il dibattito sul bilan­
cio con la speranza di una ri­
composizione politica. Non 
ce l'ha fatta e na tentato la 
strada della verifica. A que­
sto comportamento 11 Pel ha 

opposto una linea ferma e 
coerente: una battaglia che 
slamo decisi a riproporre al­
la riapertura del lavori con­
siliari. Quando slamo stati 
messi di fronte all'inversione 
degli ordini del giorno (pri­
ma la verifica, poi 11 bilancio) 
abbiamo fatto di tutto per­
ché la manovra non avesse 
via Ubera e per farlo abbia­
mo utilizzato il regolamento 
come garanzia delle norme 
democratiche. Ma non è ba­
stato. Abbiamo chiesto Inol­
tre che, Insieme agli assesso­
ri, si dimettesse anche 11 sin­
daco: ci è stato risposto che 
la richiesta era inammissibi­
le. Quindi non è stata neppu­
re messa al voti. Ancora. Al 
momento dell'elezione degli 
amministratori abbiamo ri­
chiesto lo scrutinio segreto e 
anche questo ci è stato rifiu­
tato. Tutto 11 dibattito è stato 
dominato dall'atteggiamen­
to arrogante della De, un se-
fno di grande debolezza. 

erché se si rifiuta 11 con­
fronto, vuol dire che si ha 
paura di tutto. Tanto vale 
anche per Signorello che ha 
tenuto duro fino alla fine, 
per paura di non essere più 
rieletto». 

Per gli altri partiti U giudi­
zio del comunisti è altrettan­
to duro: «Escono dal ring co­
me pugili suonati — è labat­
tuta di Goffredo Bettini, se­
gretario della federazione 
romana del Pel, che ricorda 1 
tanti fallimenti registrati 
dalla maggioranza in queste 
ultime settimane. Il primo è 
il rinvio a settembre della di­
scussione e approvazione del 
bilancio («uno slittamento — 
aggiuge la Prisco — voluto 
da loro») e che avrà pesanti 
ripercussioni per la citta: del 
soldi messi in previsione è 
stato già speso l'ottanta per 
cento, ragion per cui ci sarà 
bisogno di nuovi mutui e di 
nuove tasse per 1 cittadini. 
L'altro è 11 basso livello di 
credibilità di cui ha dato pro­
va la maggiorana, terzo e ul­
timo argomento 1450 miliar­
di stanziati per Roma Capi­
tale che non si sa ancora co­
me verranno utilizzati. «Se 
c'è qualcosa di effimero — 
ha concluso Renato Nicollni, 
rifacendosi a vecchie pole­
miche — è proprio la situa­
zione capitolina: non solo so­
no fermi tutti gli Investi­
menti perché U bilancio è 
bloccato ma sono state can­
cellate pure le voci destinate 
al punti di riferimento cultu­
rale nella città. Non si può 
parlare di Roma Capitale e 
poi accorgersi delle difficoltà 
che U progetto comporta». 

Valeria Parboni 

Dopo cinque mesi di crisi 

Nuova giunta 
di programma 
a Massa: Pei, 
De, Pri e Psdi 

Impossibile rifare una coalizione di si­
nistra per l'indisponibilità del Psi 

Dal nostro inviato 
MASSA — Massa sarà la pri­
ma città capoluogo di pro­
vincia amministrata da una 
Giunta formata da Pel, De, 
Prl e Psdl. Ieri il Consiglio 
comunale, di fronte ad un 
pubblico numeroso, ha elet­
to nuovo sindaco 11 repubbli­
cano Mauro Pennacchi otti 
ed è stato poi aggiornato a 
mercoledì prossimo per l'ele­
zione degli assessori. La 
nuova maggioranza, che co­
munque, come hanno di­
chiarato l vari esponenti po­
litici, resta aperta anche ad 
altri contributi, può contare 
su 26 consiglieri su 40. Han­
no votato a favore i 9 consi­
glieri comunisti, i 13 demo­
cristiani, i 3 repubblicani ed 
il socialdemocratico. 13 con­
siglieri della Sinistra Indi­
pendente si sono astenuti, 
mentre hanno votato contro 
l 9 consiglieri socialisti e l 2 
missini. 

Il sindaco, prendendo la 
arola subito dopo l'elezione, 
a affermato dì rappresen­

tare una Giunta di program­
ma frutto della convergenza 
di varie forze politiche, che 
hanno trovato sulle cose da 

l 

«Effetto boomerang» per Signorello 
Tutto quello che la De voleva fare e non ha mai fatto 

ROMA — Sul «degrado di Roma» la De 
aveva puntato tutta la campagna eletto­
rale déU'85. Ce l'aveva con 1 giovani che 
invadevano le piazze del centro storico 
durante l'estate romana, accusava i co­
munisti di occuparsi solo delle borgate e 
non della nettezza urbana, rimproverava 
alla giunta di sinistra di non saper scio­
gliere 1 «nodi» storici della capitale come U 
traffico e la sanità. Ad un anno di distan­
za ecco l'effetto-boomerang: sono proprio 
gli argomenti tanto agitati dal democri­
stiani a dimostrare la totale incapacità 
della nuova alleanza a cinque. Vediamo, 
almeno a grandi linee, le questioni più 
drammatiche. 

D Crolli 
Da un anno a questa parte la capitale 

s'è conquistata un posto di rilievo nell'Ita­
lia che frana. Si sta sgretolando come un 
biscotto 11 centro storico. Le palazzine del­
la periferia tirate su In fretta dagli specu­
latori non stanno meglio. L'ultimo palaz­
zo crollato, in ordine di tempo, è stato il 
mese scorso a Monteverde: 2 persone sono 
morte e tre sono rimaste ferite. Dall'Inizio 
dell'anno 1 vigili del fuoco non hanno fat­
to che sgombrare palazzi. I senzatetto al­
loggiati nel residence sono ormai 3000 e 
costano un miliardo al mese. Secondo uno 
studio del Cresme (un istituto di ricerca 
sulla casa) i palazzi che hanno bisogno di 
un intervento di ristrutturazione urgente 
sono almeno 2 mila. Ma la giunta non bat­

te ciglio; preferisce spendere l soldi nel­
l'affitto del residence piuttosto che tirare 
fuori dal cassetti 1 progetti di ristruttural-
zone di Interi quartieri elaborati dalla 
passata amministrazione. Di emergenza-
casa in Campidoglio non ne vogliono 
neanche sentire parlare. 

D Cultura 
Anche prima di questa estate, che ha 

fatto rimpiangere Renato Nicollni persi­
no al nemici più aspri dell'effimero, l'e­
lenco delle cose non fatte in campo cultu­
rale era lunghissimo. Qualche esemplo? 
In via dei Fori Imperiali (dove doveva na­
scere il cantiere che avrebbe riportato alla 
luce la più grande area archeologica del 
mondo) la nuova giunta è riuscita soltan­
to a far sfilare 1 carri armati per la festa 
del due giugno. Dei Fori, del parco ar­
cheologico, del riassetto urbanistico di 
Roma, non si parla neppure più. Abban­
donati anche tutti gli altri progetti per 
adeguare Roma alle altre capitali euro-

B«: Antiquarium al Campidoglio, Audi* 
rium, città della scienza al Mattatolo. 

Dimenticato anche l'appalto per la co­
struzione di 12 centri culturali in periferia 
e tagliati i fondi persino per le biblioteche 
circoscrizionali. 

D Nettezza urbana 
Le montagne di sacchi neri di cellopha­

ne pieni di spazzatura accumulati negli 

angoli più belli e nelle piazze più sperdu­
te della capitale negli ultimi giorni stan­
no sparendo. Ma la normalità non è tor­
nata. A mantenere viva la polemica ci ha 
pensato Vittorio Lombardi, pretore della 
IX sezione penale. Ha aperto un'inchie­
sta su Quest'ultimo assedio puzzolente 
alla citta. 

Singolarmente ad essere sotto inchie­
sta sono i lavoratori della Sogeln che 
hanno fatto tre giorni di sciopero (fino al 
31 luglio) mentre l'immondizia ha invaso 
la capitale solo dai primi d'agosto. Intan­
to anche 11 più disattento lettore delle 
cronache cittadine ha imparato che 1 
guai sono da altre parti. Per esemplo nel 
fatto che ad interrare le tremila tonnella­
te di rifiuti che produce ogni giorno la 
capitale ci sono in tutto una trentina di 
uomini con qualche pala e un po' di mac­
chine, più spesso guaste che in funzione. 

D Traffico 
Con una percorrenza media del bus di 

12 chilometri l'ora (contro 125 delle altre 
capitali europee) un manto stradale disa­
strato, col collassi ciclici del traffico, Ro­
ma sta Inseguendo da vicino le città del 
Terzo mondo. Ma di tutto ciò Signorello 
non si preoccupa. Serafico anche Massi­
mo Palombi, assessore al traffico. Al mo­
mento di assumere l'incarico chiese cin­
que anni di tempo prima di muovere 

qualsiasi cosa. Promessa mantenuta: 
non ha preso In mano uno solo del pro­
getti elaborati dalla vecchia giunta (e 
non risulta neanche che ne abbia fatti di 
nuovi). Restano ben chiusi nei cassetti i 
piani sulla grande viabilità e i progetti 
per dare un po' di respiro all'ingorgo 
quotidiano. Persino le opere già finanzia­
te procedono lentamente. Il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: ci sono ingorghi 
anche in questi giorni d'agosto con la cit­
tà semideserta. Complimenti, Palombi! 

D Sanità e servizi sociali 
Cinquecento miliardi di deficit, due 

ospedali nuovi di zecca chiusi (costano 40 
milioni al giorno il S. Eugenio e 160 al 
mese il S. Agostino), 45 posti letti per i 
malati di mente In una metropoli con ol­
tre tre milioni d'abitanti. Nella città dove 
le cliniche e i laboratori privati incassa­
no miliardi, il dramma di chi ha la di­
sgrazia d'ammalarsi parla da solo. Un 
quotidiano di Roma ha aperto una rubri­
ca scritta dai ricoverati in ospedale: sem­
bra dì leggere ogni giorno un diario di 
guerra. Intanto, mentre i problemi mar­
ciscono, la giunta discute sulle formule 
da presentare al comitati di gestione e 
sulla riduzione (da venti a dieci) del nu­
mero delle unita sanitarie locali. Si pub 
essere più lontani di così dalla gente? 

Carla Cheto 

fare un impegno comune. I 
punti qualificanti del pro­
gramma sono la ristruttura­
zione e la diversificazione 
produttiva degli Impianti 
Montedison, che avevano 
creato problemi di natura 
ambientale, Il recupero del 
centro storico, la revisione 
del Piano regolatore, un 
equilibrato sviluppo tra atti­
vità industriali e turismo. 

La nuova Giunta succede 
ad una maggioranza di sini­
stra, per la quale 11 27 feb­
braio scorso si era aperta 
una crisi. Il Tribunale am­
ministrativo regionale aveva 
accolto un ricorso su cinque 
schede contestate, queste 
erano state sufficienti a far 
perdere al Pel un seggio a fa­
vore del Pri. La crisi «nume­
rica» era stata poi trasforma­
ta dal Psi in una crisi politi­
ca. All'interno del partito di 
Craxi avevano ripreso forza 
quel settori che puntavano 
alla formazione di un gover­
no quadripartito per la città 
che escludesse il Pei. Ed an­
che In un intervento al con­
gresso democristiano dello 
scorso giugno il segretario 
del Psi sì era espresso per un 
accordo di questo tipo. 

Ma poi contrasti tra 1 par­
titi non hanno permesso che 
si concretizzasse questa ipo­
tesi. Il Pel ha lavorato fino in 
fondo per rilanciare l'espe­
rienza di un governo della si­
nistra, favorendo anche la 
costituzione di un gruppo 
della Sinistra Indipendente. 
Ma le ambiguità e le con­
traddizioni interne al Psl 
non hanno permesso, in ol­
tre cinque mesi, una soluzio­
ne positiva a sinistra. I co­
munisti hanno quindi invi­
tato tutte le forze politiche, 
socialisti compresi, ad un 
confronto aperto sul proble­
mi della citta, trovando nella 
De, nel Pri e nel Psdi la di­
sponibilità e le necessarie 
convergenze per ridare a 
Massa una Giunta in grado 
di operare. 

La soluzione della crisi, 
nonostante non vi siano sta­
te preclusioni nei confronti 
di alcuna forza politica de­
mocratica, non è piaciuta al 
Psi. I deputati socialisti elet­
ti nella circoscrizione di 
Massa Carrara, Silvano La­
briola e Valdo Spini sosten-
f;ono in una nota che «l'ai-
eanza tra democristiani, co­

munisti, socialdemocratici e 
repubblicani, mentre il Par­
lamento vota la fiducia al se­
condo governo pentapartito 
presieduto da Craxi, fa en­
trare per la prima volta in un 
capoluogo di provincia un 
nuovo bruttissimo modo di 
governare fuori della chia­
rezza e contro la coerenza di 
tutu e di ciascuno dei soci di 
una simile combinazione». 

Piero Benassai 

Scarcerazioni, la giustizia italiana si ferma in 
Eppure c'è una legge 
che può risolvere tutto 

ii Ho 

di LUCIANO VIOLANTE 

I pericoli per la. sicurezza 
dei cittadini non derivano 
dalle 3.543 scarcerazioni del 
primo semestre di quest'ari' 
no, ma dalla, perdurante ina' 
deguatezza dell'azione del 
governo contro il crimine or~ 
ganlzzato. 

Questo rivela una compa­
razione dei dati del ministro 
Martlnazzoll con l'anda­
mento della criminalità del­
lo stesso periodo. Da gennaio 
a giugno, nonostante quelle 
scarcerazioni, c'è stata una 
flessione del numero com­
plessivo dei delitti. Ma si è 
registrato, contemporanea­
mente, un forte aumento 
della pressione criminale 
nelle aree di vecchio e nuovo 
insediamento mafioso. Ad 
una lieve riduzione del nu­
mero degli omicidi In tutta 
Italia, da 462 a 457, ha corri­
sposto Infatti un aumento si­
gnificativo In, Calabria, da 
54 a 85 (più di 60 nella sola 
provincia di Reggio Cala­
bria), In Campania, da 97 a 
102, In Sicilia da 96 a 104, In 
Puglia, da 24 a 33, nel Lazio, 

da 24 a 32. Ad analoghi risul­
tati conduce l'analisi delle 
rapine gravi. 

In tutta Italia sono passa­
te da 2.609 a 3137$ ma l'au­
mento riguarda esclusiva­
mente te regioni sopra indi­
cate: 367 In più in Campania, 
122 In Sicilia, 64 nel Lazio, 23 
In Puglia, 16 in Calabria. 
Mentre II numero maggiore 
del provvedimenti di scarce­
razione, ci Informa II mini­
stero della Giustìzia, è stato 
emesso dagli uffici giudiziari 
del Nord. 

È evidente che nelle aree 
Indicate del Mezzogiorno, 
per l'inadeguatezza dell'a­
zione di governo, la vita, e l 
beni del cittadini sono so­
stanzialmente alia mercé 
della mafia e della camorra, 
Finché il tribunale penale di 
Reggio Calabria sarà com­
posto di soli tre magistrati, 
finché a Catania non si por­
teranno gli attuali organici 
della polizia almeno a quelli 
di alcuni anni fa e tino a 
quando un capo mafia come 
Nltto Santapaola resterà la­

titante, per fare solo tre casi, 
non ci sarà tutela per l citta­
dini. 

Qualcuno, approfittando 
dell'allarme, proporrà torse 
di riallungare 1 termini di 
carcerazione cautelare. Ma 
sarebbe Ingiusto far pesare 
sugli Imputati detenuti que­
sta. Chernobyl della sicurez­
za, Infatti l'allarme, di per 
sé, non è giustifica toela pro­
posta sarebbe dannosa e 
sbagliata, 

Lo stesso guardasigilli ha 
avvertito che alle 3.543 scar­
cerazioni non corrispondono 
altrettante persone In liber­
tà. In molti casi, quelli più 
gravi, la scarcerazione è sta 
puramente simbolica, per­
ché ha riguardato uan sola 
delle molte imputazioni con­
testate alla stessa persona, 
che quindi è rimasta detenu­
ta: così, ad esemplo, per TuW 
e Moruccl. 

L'86% delle scarcerazioni, 
Inoltre, ha riguardato casi di 
piccola criminalità; né biso­
gna dimenticare che stiamo 
parlando non di persone ri­
conosciute colpevoli con 
sentenza definitiva, ma di 

ROMA —• Le scarcerazioni per decorrenza dei termini di­
sposte nei primi sei mesi deUTO sono state più di &500, 
scrive il «rapporto MartinazzoU» che ieri ha suscitato tan­
to scalpore. Ma quanti sono i detenuti effettivamente usci­
ti di prigione? 11 ministero della Giustizia non è in grado di 
fare il calcolo preciso: molti meno, comunque, più o meno 
1500. Perché in moltissimi casi lo «acarcerato» per un rea­
to ha già una condanna definitiva per altri reati, e rimane 
dentro. Resta il clamore suscitato dalle cifre: ma ieri, nel 
commento dei partiti, la legge che ha ridotto i termini del 
carcere preventivo non è stata messa sotto accusa. 

L'on. Dino Felisetti (Psi) ha affermato che quella sulla 
custodia cautelare «è una buona legge, il problema vero 
consìste nell'incapacità della macchina giustizia ad ade­
guarsi: il dato più preoccupante è il disastro burocratico». 
L'on. Giuseppe Gargani (De) è suppergiù dello stesso pare­
re: «Le nuove norme vanno bene cosi come sono: ciò che 
bisogna cambiare sono le disfunzioni burocratiche del* 
l'amministrazione giudiziaria». Analogo è il commento di 
Battistuzzi e Savasta (Pti> «n vero scandalo è che i proces­
si, soprattutto d'appello, non si svolgano tempestivamen­
te». A questo proposito, Fon. Filippo Caria (Psdi) è giunto a 
proporre di «aprire un'inchiesta a carico dei tribunali, a 
cominciare da quelli di Torino, Milano e Roma, che non 
hanno celebrato i processi entro ì termini utili». 

Diverse le opinioni nel Pri. Il capogruppo on. Battaglia 
ha affermato ieri che «se le scarcerazioni riguardassero 
reati minori è un conto; ma se riguardassero gravi delitti 
ri esigerebbe una valutazione realistica»». 

11 ministro dell'Interno Scatfaro—che non ha mai fatto 
mistero d'essere allarmato dall'accorciamento dei tempi 
di carcere preventivo—ha commentato ieri, un po' sarca­
sticamente: «Non comprendo lo stupore. Si tratta di una 
legge voluto dal mondo politico e votato dal Parlamento». 
Scaifaro ha anche informato che tra gli scarcerati, finora, 
non pare vi siano «elementi pericolosi del crimine e del 
terrorismo» (pur non escludendo che ciò posta avvenire), e 
che solo pochi si sono resi Irreperibili dopo la •carcerazio­
ne. Ma, ha concluso, «non è pensabile che le forze dell'ordi­
ne postano esercitare un controllo puntuale e continuo su 
un numero così alto di scarcerati». 

persone mal condannate o 
condannate soltanto in pri­
mogrado, per le quali quindi 
non c'è giudizio certo né di 
responsabilità, né di perico­
losità. 

Ma a questo punto non si 
può dir certo che tutte le 
questioni siano chiuse. La re­
lazione del guardasigilli po­
ne infatti il drammatico pro­
blema della sfasatura tra 1 
tempi del processo, lunghi, e 
quelli della custodia cautela­
re, ritenuti brevi. 

Questa sfasatura non va 
colmata, allungando la cu­
stodia cautelare; va colmata 
accorciando I tempi del pro­
cesso, subito, ancora prima 
della riforma generale. Circa 
idue terzi delle scarcerazioni 
si sono verificate in grado di 
appello. Son è un caso. Men­
tre l'istruttoria e 11 giudizio 
davanti al pretore e al tribu­
nale sono stati oggetto di ri­
forme che ne hanno accor-
cianto 1 tempi medi, JJ grado 
successivo del processo, dal 
deposito della sentenza del 
pretore e del tribunale ai de­
posito della sentenza della 
Corte d'Appello, è rimasto 
sostanzialmente quello di 
cinquanta anni fa. Circa i 
due terzi di questa fase sono 
costituiti da ttempl morti; 
tempi, cioè, durante I quali 
non si compie alcun atto, ma 
si attende un deposito, una 
notifica, una dichiarazione. 
Oggi è possibile per chi è sta­
to condannato a Trapani, e 
per 11 suo difensore, presen­

tare J motivi di appello nella 
più sperduta Pretura del 
Friuli o addirittura presso 
un consolato all'estero, a 
Bangkok o a Vancoover, co­
me pare sia successo in qual­
che caso proprio per far de­
correre I termini di carcera­
zione. È Inoltre possibile, 
giocando con rapidi cambia­
menti di difensore e di domi­
cilio, rinviare all'infinito le 
notificazioni. 

La commissione Giustizia 
della Camera ha quasi ter­
minato ' l'approvazione di 
un'importante riforma del­
l'intero sistema delle impu­
gnazioni, proposta dal Pel e 
da altre forze politiche, che, 
senza nulla togliere al diritti 
dell'imputato e del suo di­
fensore, taglia, radicalmente 
I ttempl morti*, elimina gli 
attuali bizantinismi, adegua 
1 ttempl vivi» del processo a 

Suelll (sei mesi o un anno) 
ella custodia cautelare. 
La crisi di governo ne ha 

impedito la completa appro­
vazione. Ma, visto che sì e de­
ciso di convocare anticipata­
mente le commissioni Giu­
stizia del Senato e della Ca­
mera, per esaminare sia 
l'amnistia che la riforma del 
sistema penitenziario, con­
verrebbe approvare con pari 
tempestività questa riforma, 
assai più utile della paterna­
llstica amnistia. 

In questo modo il parla­
mento risponderebbe incisi­
vamente agli interrogativi 
sollevati nel paese dalla rela­
zione dell'on. Martlnazzoll. 

Domani su 
l'Unità 

CACCIA E 
REFERENDUM 

tre pagine speciali 


